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Il 9 « 10 éprlli convegno cittadino 

su casa e urbanistica 

Confronto ampio 
e aperto per 

un diverso assetto 
della capitale 

All'iniziativa, organizzata dal PCI, parteciperanno 
esponenti del mondo della cultura e specialisti di 
diverso orientamento - Urgenti scelte prioritarie 

IN FIN DI VITA UN RICERCATO COLPITO DA UN AGENTE CHE LO STAVA ARRESTANDO 

Assurda caccia all'uomo a Primavalle 
La polizia spara tra la folla 

L'irresponsabile comportamento dei poliziotti dopo che una guardia era stata colpita al volto con un pugno - Colpi di pistola e 
raffiche di mitra ad altezza d'uomo tra la gente - Crivellata un'automobile su cui un attimo prima si trovavano II conducente con la 
figlioletta - Fori di proiettili sulle saracinesche dei negozi - Spari all'interno del locale in cui aveva cercato rifugio il fuggitivo 

«Casa e urbanist.oa. Qua
le avvenire per Roma? ». 
Questo o il tema del conve
gno cit tadino indetto dulia 
Federazione romana por il 0 
e il 10 prossimi al teatro 
Centrale. Lo scopo di questo 
convegno è di avere un con 
fronto aperto con le altre 
forze politiche, con 1 sinda
cati, le for/e culturali, socia
li. professionali, con le orga
nizzazioni imprenditoriali sui 
problemi più urgenti dell' 
edilizia e dei f>crvi/,i, dell'av
vio di un nuovo assetto ur
banistico e produttivo dellu 
ci t ta nell 'ambito della Ke-
Bione, che corrisponda alle 
e.MKen/.o di una vita più or 
d i ru t a più *Yiv.le. si iondi 
su^n ìnteiessi generali della 
collettività e al tempo stes
so recuperi pienamente e re-
Ktituisca all'uso dei cittadini 
il patrimonio artistico, archeo
logico e rulturalo di Roma. 

Il carat tere aperto del con
vegno risulta evidente dalle 
personalità, dalle qualifiche 
e dalle diverse ispirazioni po
litiche e culturali del relatori, 
t ra i quali il prof. Gabriele 
Sci memi, direttore dell'Isti
tu to di Urbanistica della fa
coltà (li archi te t tura , il prof. 
Marcello Vittorini, presiden
te della sezione lattale dell' 
3 N.U.. l 'architetto Sandro Be
nedett i . presidente della se
zione laziale dell'Associazione 
nazionale dei centri storici 
e artistici, il prof. Bernardo 
Ro.-v.si Doria, segretario ge
nerale di «I ta l ia nos t ra» . E 
dalla partecipazione delle or
ganizzazioni sindacali, im
prenditoriali e professionali 
e di categorie commerciali 
e ai t igianali 

Noi comun :sti andiamo a 
questo confronto con una am
pia esperienza di lotta, di 
elaborazione e di iniziativa 
che è s ta ta parte non secon
darla di un grande movimen
to democratico che sul pro
blemi della casa, dei Eervizl 
si è bat tuto contro quelle 
forze del privilegio e della 
conservazione che hanno tra-
s lormato la nostra ci t tà In 
un campo aperto alla specu
lazione. all 'arbitrio e al di
sordine. 

Questo movimento, che ha 
visto in prima linea i lavo
ra tor i . ha portato ad una va
sta presa di coscienza da 
par te dell'opinione pubblica, 
di forze sociali, di settori 
important i della cultura, si 
è espresso in un ricco im
pegno democratico, di elabo
razione e di lotta ed ha tro
vato validi interlocutori nel
le circoscrizioni e In tu t te 
le assemblee elettive. Esso ha 
consentito di liberare 1 pro
blemi della casa, dell 'urbani
stica, dello sviluppo dal chiu
so dei compromessi vertlcisti-
ci e al tempo stesso 'HA mes
so in crisi un sistema, crea
to dalla DC a fini di potere. 
di cui sono partecipi e frui
tori solo ristretti gruppi di 
clienti. 

Sono queste capacità e po
tenzialità nuove di parteci
pazione democratica che ci 
rafforzano nella convinzione 
che questi guasti non sono 
irreparabili , che 11 riscatto 
è possibile, che è possibile 
costruire un nuovo avvenire 
per Roma. Ma al tempo stes-
EO sentiamo con acutezza che 
la gravità dei problemi, la 
loro complessità, le implica
zioni regionali e nazionali 
che ne condizionano la so
luzione richiedono l'estensio
ne e il consolidamento di u-
n.i azione unitaria solidale 
e concorde di tut te le forze 
polit.che e democratiche, del 
movimento sindacale, delle 

• forze culturali, economiche e 
toc'.ak che, nella loro co
scienza democrat ca. nel loro 
l u t e r e t e , sentono l'urgenza 
dei problemi e sono disponi 
bili ad operare, ciascuno dal
le proprie autonome posizio
ni. 

Questo impegno unitario, 
por essere più esteso, con.-o 
i .dato. per porsi all'altezza 
'dei comp.ti che deve affron
t a re ha bisogno di assumere 
una sintesi delle diverse espe
rienze at t raverso l'approfon
dimento di una realtà in con
t inua evoluzione, nello studio 
delle soluzioni, neila elabora-
r .one delle proposte, secon
do un rigoroso criterio di pr.o-
r i ta di scelte in rapporto al 
numero, all'estensione, alla 
pravità dei problemi. Scelte 
pr.oritarie che vanno indivi
d u i l e e dec.se con la più am-
p i partecipazione e corre-
spon^ab.ilzzA/ione democrati
ca. m presenza di una s.tua-
7ione delle finanze comunali 
paurosamente deficitaria e d: 
una crisi economica che non 
ha preceden: i. 

Dalla gravità della cr.sl non 
pot rà certo prescindere il no
s t ro discorso su Roma. An-
7.i serietà, responsabilità e 
consapevolezza vogliono che 
da es-->a prenda le mosse per 
costruire un'iniziat.va e un 
:ntervento di tu t te le forze 
democratiche e dt progresso 
che r.vend cano una modifi
ca?.one rad v a le deci: ultimi 
provved.menti fiscali e cre-
d.tizi. Una modif.cazione che 
f-.a ispirata a criteri d: giu-
»:.z:a. selettivi e differenziati 
in rapporto alle esigenze del-
l'occupaz.one, della produzio
ne. dei bisogni sociali *e al 
tempo stesso avvìi una nuo
va politica economica, di 
moralizzazione, di lotta con
tro i parassitismi e gli spre
chi. di riforma e di efficien
za dei servizi e dell 'appnrato 
dello S ta to 

Lo scioglimento di questi 
vecchi nodi, oggi più di ieri. 
r imane la condizione priori
ta r ia alla soluzione dei pro
blemi di un nuovo assetto 
produttivo, urbanistico e ci
vile di Roma e del Lazio 

Siro Trezzini 

Un foro provocato da un proiettile nella fiancala di una macchina presa di mira dalla polizia e (a destra) l'interno del salone 
dove è avvenuta un'altra sparatoria 

« 

Parlano i clienti del barbiere presso il quale il ricercato si era rifugiato 

TRE COLPI ANCHE NEL NEGOZIO, 
POI CALCI E PUGNI AL FERITO» 

Le drammatiche fasi dell'assurda operazione di polizia nel racconto dei testimoni - « Donne e bambini 
fuggivano terrorizzati da ogni parte » - « Non si può affrontare così il problema dell'ordine pubblico » 

« Stavo finendo di fare la barba ad un cliente — dice Gi no, barbiere di 22 anni, che lavora nel salone di Teodoro Mi-
notti — quando ho sentito sparare . Qualche istante dopo, nel salone è entrato Gianni Serafino sanguinante, inseguito da un 
poliziotto armato di pistola che ha esploso due, tre colpi. Pe r fortuna, quasi tutti i clienti erano scappati via qualche 
attimo prima e i proiettili sono finiti contro una parete ». Ad attendere il loro turno dal barbiere, m quel momento c'erano 
sci giovani. NTe abbiamo incontrati alcuni Pietro. 22 anni, e M auro 21 anni, hanno confermato quanto ci ha detto il barbiere 
Antonio hrr iani . 19 anni, meccanico aggiunge qualcos'altro: < Ero andato por tagliarmi i capelli - ilice - e quando ho visto 
en t ra re quell 'uomo insegui- H » « " « « ' '»> MMO 
to dall 'agente ho cercato ri-

Un giovane ricercato è in 
fin di vita all'ospedale colpi
to dn tre proiettili Bparati 
da un agente che lo stava 
arrestando. Il grave episodio 
è accaduto ieri sera a Prima-
valle, durante un'improvvisa 
e assurda cuccia all'uomo che 
ha messo a repentaglio la vi
ta di centinaia di paBusntl. 
Senza motivo «1 6 sparato nd 
altezza d'uomo In una piaz
za affollata. I proiettili han
no colpito i muri, le saraci
nesche del negozi e auto In 
sosta. Si è sparato anche al
l 'interno del negozio di un 
barbiere, dove il ricercato -
già colpito e sanguinante — 
tentava di rifugiarsi. Per lun 
ghl minuti, insomma, è stato 
Il caos e il tenore . Una si
tuazione di estrema tensione 
e di pericolo cominciata do 
pò che il ricercato aveva col
pito con un pugno l'agente 
che lo aveva fermato, e de
generata poi a causa della 
reazione della polizia, che si 
è mostrata — come hanno 
osservato l compagni della 
sezione di Primavalle che so
no andati in delegazione al 
commissariato di PS insieme 
alla compagna on. Anna Ma
ria Ciai — Irresponsabile e 
pericolosa per l'incolumità 
dei cittadini e per lo stesso 
ordine pubblico. 

Il ferito si chiama Giovan
ni Serafino, ha 30 anni ed 
abita a Primavalle in via 
Campeggi. Era ricercato per
chè doveva scontare un resi
duo di pena di un mese per 
furto e ricettazione. E' rico 
verato al Policlinico Gemelli 
dove i medici gli hanno ri
scontrato tre ferite d'arma 
da fuoco: un proiettile è en
t ra to nella schiena ed e usci
to dall 'addome 

Vediamo la cronaca dei 
fatti. Mancano dieci minuti 
alle 20 quando un gruppo di 
persone è fermo a parlare 
sotto i portici di piazza Cle
mente XI . all'angolo con via 
Federico Borromeo. Da piaz
za Capecelatro arriva una 
« volante » della polizia. Si 
ferma e scendono gli agenti 
Francesco Guido e Pasquale 
Dragoni, che chiedono i do
cumenti n due persone. Sil
vio Venditti. 33 anni, mostra 
la patente. Giovanni Serafini 
dice che ha dimenticato 11 
portafogli a casa, e gli agen
ti gli rispondono che deve se
guirli al commissariato Lui 
resiste e l'agente Guido — 
secondo alcune testimonian
ze — estrae la pistola d'or
dinanza. Serafini a questo 
punto sferra un pugno in fac

cia al polviotto. che fa due 
passi in dietro e cade a terra 

Comincia l'inferno: l'agen
te Guido spara contro il suo 
aggressore, che viene colpi
to da un pruno proiettile e 
fugge. Il poliziotto si rialza 
e lo insegne, (ontinuando a 
sparare ad altezza d'uomo. 
E' il panico per tut t i : la 
gente scappa da ogni parte, 
si infila nei negozi, qualcu 
no si getta a terra Una 
donna incinta è colta da ma
lore e sviene. Intanto la pò 
lizia continua a sparare. I 
proiettili lasciano i segni su 
alcune saracinesche, sui nm 
ri. quindi colpiscono una 
«127» in sosta: vanno in 
fran'umi ì cristall- e sì buca 
la lamiera « Soltanto un at
tlnio prima ero nella mac
china con la mia bambina 
di quattio anni; mi fermo 
qui tutte le sere per aspet
tare mia moglie che esce dal 
lavoto» racconterà più tar
di. sconvolto per il pericolo 
corso, il pronrietario, Luigi 
Gorini. 38 anni . 

L'inseguimento del ricer
cato, ferito e barcollante. 
continua quindi dentro il lo 
cale del barbiere Teodoro 
Muletti, proprio all'imbocco 
di via Borromeo. L'agente en
tra nel negozio e spara due 
colpi ad altezza d'uomo, che 
si conficcano m un muro. 
mentre il ricercato grida. 
« Baita, sono ferito' ». 
I militari hanno raccolto sul 
posto numerosi bossoli di pi
stola e di mitra. I responsa
bili del commissariato di Pri
mavalle hanno dichiarato che 
l'agente Guido ha sparato do
po essere s ta to circondato ed 
aggredito da una dozzina di 
persone. 

Silvio Venduti (l'uomo che 
era con Serafini) è sfato arre
s tato e accusato di resistenza 
e lesioni a pubblico ufficiale. 
E' finito in carcere anche 
Mario Carini, un pregiudicato 
di 29 anni che verso mezza
notte si è fotto medicare al
l'ospedale alcune leggere con 
tusioni, e che ha det to di es
sersi procurato durante gli 
incidenti a Primavalle. 

Giovanni Serafini, Il ricercato ferito e (sotto) Francesco Guido, 
l'agente che ha sparato per primo 

Più facile in borgata 
premere il grilletto? 

Primavalle ha vissuto ter/ 
momenti di acuta tensione. 
Un intero quartiere è stato 
cjettato nel panico, e si e a 
un certo punto sfioutta la tra
gedia, quando agenti di poli
zia. con un atteggiamento in-
saltato e sproporzionato, non 
hanno esitato a sparare al
l'impazzata per le strade, fin 
dentro t neqozi, in una for 
scrinata caccia all'uomo. Ci 
si chiede se l'unica maniera 
di fermare qualcuno -- an
che. come in questo caso, un 
ricercato per furto — è quel
la di sparargli addosso. E an
cora più graie e l'interiogati-
LO se si riflette che ieri se
ra altre persone avrebbero 
potuto essere colpite dalle ar
mi da fuoco, con il rischio 
della vita. 

Agendo in questo modo le 
forze di polizia non solo si 
sono dimostrate incapaci di 
tutelare l'ordine pubblico, mu 
hanno anzi rischiato dt in
nescare, proprio esse, reazio
ni tali da far degenerare ul
teriormente la situazione. 
Questo assurdo e intollerabi
le atteggiamento vuol rfiw 
forse che permane nelle for

ze di polizia la tendenza a 
considerare le borgate « terra 
dt frontiera ». dove mettere a 
repentaglio l'incolumità dei 
cittadini è un problema, al 
limite, secondano? E' forse 
qui più facile die altrove pre
mere il grilletto della pistola' 

Quanto e successo a Prima-
valle, cosi come poclit mesi 
fa a San Hasilto, due episodi 
che sono del resto gli ultimi 
dt una lunga sene, autorizzi' 
rebbe a rispondere affermati
vamente. Ma deve essere chia
ro che su questa strada non 
si fanno passi avutiti per ga
rantire nella città un clima di 
serenità e dt sicurezza civile. 

E anche dalla considerazio
ne dei fatti avvenuti ieri, in
tollerabili e inammts!>tbili, si 
fa avanti con urgenza la ne
cessita di un confronto re
sponsabile fra tutte Ire forze 
democratiche e le istituzioni 
preposte alla tutela dell'ordi
ne democratico e alla sicu
rezza pubblica, per uno sfor
zo convergente nel mutare in 
dirizzi, comportamenti e me
todi. in una collaborazione 
capace di assicurare alla città 
un sereno clima di convivenza. 
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paro in uno stanzino vici
no al salone. Mi è venuto 
dietro il ferito che ha cer
cato di ripararsi dietro le 
mie spalle. Il poliziotto, do
po aver spara to alcuni col
pi di pistola si è avventato 
sull 'uomo colpendolo ripetu
t amente a pugni e calci ». 

Sul pavimento del salone 
numerose chiazze di sangue 
indicano il percorso compiu
to da Gianni Serafino, men
t re due fori su una pare
te sono le tracce lasciate 
dai colDi esplosi dall 'agente. 

Il comportamento degli uo
mini della PS è 11 tema che 
domina i commenti dei nu
merosi cittadini presenti a 
piazza Clemente XI . « Sem
brava di s tare in guerra — 
commenta Severino Antino-
ri. medico a Primavalle — 
non è facile dire quanti so
no stat i i colpi esplosi dagli 
agenti . Quello che posso di
re. è che io ero con alcuni 
amici a circa 50 metri di 
distanza: ci siamo chiusi in 
un negozio anche perché non 
avevamo capito niente di 
quan to stava avvenendo». Il 
discorso di molti si sposta 
dall'episodio di ieri sera per 
affrontare il pioblema di co
me viene assicurato l'ordine 
pubblico a Primavalle. 

Quello che suscita più scon
certo è il comportamento di 
alcuni giovani agenti , da po
co usciti da quelle scuole di 
polizia così poco formati\ e. 
che ten tano di combattere 
la criminalità usando spropo
s i ta tamente la pistola per 
crearsi magari la fama di 
« d u r o » . «U na set t imana fa 
-- dice Francesco Arnaldi. 
38 anni , bidello — ero fer
mo sulla piazza quando mi 
s' è avvicinato r a s e n t e Fran
cesco Guido, quello che ha 
sparato , e senza alcun mo
tivo mi ha por ta to al com
missar iato Sono s ta to rila
sciato poco dopo, ma sia nel
la volante su cui mi hanno 
fatto salire, v.» in commis
sariato. il poliziotto ha sem
pre mantenuto un comporta
mento a i roean te ». 

« Non è sicuramente con 
le raffiche di mitra t ra la 
folla — pro.-egue il medico — 
che si può intervenire in un 
quar t iere popolare come 
quello di Primavalle. dove 
la maggior par te dei cittadi
ni lavora in modo onesto 
Quello ohe occorre fare 
quan to prima è una petizio
ne popolare per far riflettere 
le autor i tà su una questione 
così importante ». 

« Se vi serve anche la mia 
firma — interviene un ca
rabiniere. che abi ta a Pri
mavalle — venitemi a cerca
re. In questo quar t iere l'or
dine pubblico deve essere af
frontato in modo diverso». 

« Quando h a n n o incomin
ciato a sparare — racconta 
Giorgto D'Antoni, giornalaio 
— la gente presente nelle vi
cinanze della piazza si è 
messa a correre come im
pazzita in cerca di un riparo. 
Nel mio negozio sono entra
te parecchie donne che ave
vano dei bambini piccoli ». 

ULTIMA NOTIZIA! 

RIVALUTATA LA LIRA 
la RE DI CUORI 

GRANDE AZIENDA PER LA CONFEZIONE 
UOMO - DONNA E BAMBINO 

DAL 2 AL 18 APRILE OFFRE 
2 Giacche uomo . . 
2 Giacche uomo . . 
2 Abiti uomo . , 
2 Abiti uomo . . 
2 Abiti uomo . . 
2 Pantaloni uomo . 
2 Gonne donna . . 
2 Completi donna . 
2 Abiti donna . . 
2 Camicette bambina 

E TANTE ALTRE COMBINAZIONI 

LA VERA PASQUA ROMANA 

DI CUORI 
VIA PELLEGRINO MATTEUCCI, 41 - TEL. 577.8956 

(traversa via Ostiense, a 200 m. Metropolitana - Piramide) 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

35.000 
46.000 
42.000 
60.000 
68.000 
13.500 
14.500 
8.500 

18.000 
5.500 

vendita eccezionale 

a prezzi di realizzo 

per rinnovo locali 

ROMA-L.GO TORRE ARGENTINA. 6-TEL. 6569673 

in 

PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 

IDROSANITARI =.R,T 
COMPRATELI DIRETTAMENTE 
IN FABBRICA RISPARMIANDO 

» IL 30% » 

LA CERIT VI OFFRE LA POSSIBILITÀ' 01 ACOUl-
STARE IN FABBRICA PAVIMENTI. RIVESTIMENTI 
ED IDROSANITARI CON IL DOPPIO VANTAGGIO 
DELLA GRANDE SCELTA E DEL RISPARMIO. VI 
ASPETTA PER MOSTRARVI TUTTA LA PRODUZIONE 
DI CERAMICHE NELLA OUALE RIUSCIRETE A 
TROVARE SENZA DUBBIO OUELLA CHE PIÙ' 81 
ADATTA AL VOSTRO AMBIENTE E COMUNOUE 
LA PIÙ' GRANDE E MODERNA INDUSTRIA CERA
MICA CONOSCIUTA ED APPREZZATA IN TUTTO 
IL MONDO VISITANDOLA VE NE ACCORGERETE 

TRATTAMENTI ECCEZIONALI PER LE IMPRESE 

STABILIMENTO 
VIA SALARIA.KM. 
19,600-Roma 
Tel. 6918057/35 

http://Ro.-v.si
http://dec.se

